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SPECIFICHE TECNICHE 
 
Paratia, doppia, di pali: 
Paratia di pali composta da 16/18 pali di grosso diametro h 10,00 ml. DN80 e 16/18 DN 60 con cordolo dim. 
0,80x 0,80 ml. (soletta superiore ed inferiore h 40) 
  

 
Specifiche tecniche esecuzione pali 

 
– PALI TRIVELLATI DI GRANDE DIAMETRO 

 
Paratia di pali composta da 16/18 pali di grosso diametro h 10,00 ml. DN80 e 16/18 DN 60 con cordolo dim. 
0,80x 0,80 ml. (soletta superiore ed inferiore h 40) 
  

▪ PROVE DI INTEGRITA’ SU PALI DELLA PARATIA: 

 Da normativa NTC 18  punto: 6.4.3.6 Controlli d’integrità dei pali  

Il controllo dell’integrità, da effettuarsi con prove dirette o indirette di comprovata validità, deve interessare almeno il 

5% dei pali della fondazione con un minimo di 2 pali.  

PREVISTI CONTROLLI, SU TOTALE 36 PALI, NR.  4: 
  
    - nr 4      Prove soniche 

 
Tipo 

manufatto 
Numero 

File  
  

Ordine 
Pali 

Dn  
perforazione 

Inter
asse 
(m) 

Lunghezza 
Palo trivellato   
(m)+cordolo 

Armatura 
Ø 

Staffe/ dritti 

N.ro 
pali 

Prove integrità 

 Soniche 
5% 

Paratia 
PALI 

1  uno 
 

800 1.00 10+1 Staffe Ø10/15 
Dritti 12Ø16 

16/18   2 

Paratia 
PALI 

1  uno 
 

600 1.00 10+1 Staffe Ø10/19 
Dritti 12Ø16 

16/18   2 

 
 – PALI TRIVELLATI DI GRANDE DIAMETRO  
Con tale denominazione si vengono a identificare i pali realizzati per asportazione del terreno e sua 
sostituzione con calcestruzzo armato. Durante la perforazione la stabilità dello scavo può essere ottenuta 
con l'ausilio di fanghi bentonitici o altri fluidi stabilizzanti, ovvero tramite l'infissione di un rivestimento 
metallico provvisorio.  
Soggezioni Geotecniche e ambientali  
La perforazione "a secco" è ammissibile solo dove possa essere eseguita senza alcun ingresso alcuno di 
acqua nel foro.  
La perforazione a fango non è di norma ammessa in terreni molto aperti, privi di frazioni medio-fini (D10 > 4 
mm). Durante le operazioni di perforazione si dovrà tenere conto della esigenza di non peggiorare le 
caratteristiche meccaniche del terreno circostante il palo, si dovrà quindi minimizzare e/o evitare:  
- rammollimento di strati coesivi, minimizzando e/o annullando l’intervallo di tempo tra la perforazione e il 
getto del palo;  

- la diminuzione di densità relativa (Dr) degli strati incoerenti;  

- la diminuzione delle tensioni orizzontali efficaci, proprie dello stato naturale;  

- la riduzione dell’aderenza palo-terreno, a causa dell’uso improprio dei fanghi.  
 
Nel caso di attraversamento di trovanti lapidei, non estraibili con i normali metodi di scavo, o di strati rocciosi 
o cementati e per conseguire una sufficiente ammorsatura del palo nei substrati rocciosi di base, si farà 
ricorso all’impiego di scalpelli frangiroccia azionati a percussione, del peso e forma adeguati.  
 
In alternativa, ed in relazione alla natura dei materiali attraversati, potranno essere impiegate speciali 
attrezzature fresanti.  
L’uso di queste attrezzature dovrà essere frequentemente alternato a quello del secchione, che hanno il 
compito di estrarre dal foro i materiali di risulta.  
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Sulle attrezzature di manovra degli utensili di scavo, saranno disposte delle marcature regolari (1-2 m) che 
consentiranno il rapido apprezzamento della profondità alla quale gli utensili stanno operando.  
La verticalità delle aste di guida rigide, dovrà essere controllata da un indicatore a pendolo disposto sulle 
stesse.  
 
Materiali  
 
Le prescrizioni che seguono sono da intendersi integrative di quelle riguardanti le Opere in Conglomerato 
Cementizio, e che si intendono integralmente applicabili. 
  
Armature metalliche  
Le armature metalliche saranno di norma costituite da barre ad aderenza migliorata; le armature trasversali 
dei pali saranno costituite unicamente da spirali in tondino esterne ai ferri longitudinali.  
Le armature saranno preassemblate fuori opera in gabbie; i collegamenti saranno ottenuti con doppia 
legatura in filo di ferro o con punti di saldatura elettrica.  
I pali costruiti in zona sismica dovranno essere armati per tutta la lunghezza.  
L'armatura di lunghezza pari a quella del palo dovrà essere posta in opera prima del getto e mantenuta in 
posto senza poggiarla sul fondo del foro.  
Non si ammette di norma la distribuzione delle barre verticali su doppio strato; l'intervallo netto minimo tra 
barra e barra, misurato lungo la circonferenza che ne unisce i centri, non dovrà in alcun caso essere 
inferiore a 7.5 cm con aggregati di diametro minimo non superiore ai 2 cm, e 10 cm con aggregati di 
diametro superiore.  
Le gabbie di armatura saranno dotate di opportuni distanziatori non metallici atti a garantire la centratura 
dell'armatura ed un copriferro netto compatibile con le indicazioni progettuali.  
Per i distanziatori in plastica, al fine di garantire la solidarietà col calcestruzzo, è necessario verificare che la 
loro superficie sia forata per almeno il 25%.  
I centratori saranno posti a gruppi di 3-4 regolarmente distribuiti sul perimetro e con spaziatura verticale di 3-
4 m.  
Le gabbie di armatura dovranno essere perfettamente pulite ed esenti da ruggine e dovranno essere messe 
in opera prima del getto e mantenute in posto sostenendole dall’alto, evitando in ogni caso di appoggiarle sul 
conglomerato cementizio già in opera o sul fondo del foro, ove fosse necessario, è ammessa la giunzione, 
che potrà essere realizzata mediante sovrapposizione non inferiore a 60 diametri.  
La posa della gabbia all’interno del tubo forma, per i pali battuti, potrà aver luogo solo dopo aver accertato 
l’assenza di acqua e/o terreno all’interno dello stesso.  
Qualora all’interno del tubo forma si dovesse riscontrare la presenza di terreno soffice o di infiltrazione di 
acqua, la costruzione del palo dovrà essere interrotta, previo riempimento con conglomerato cementizio 
magro.  
Tale palo sarà successivamente sostituito, a cura e spese dell’Appaltatore, da uno o due pali supplementari, 
sentito il progettista.  
L’Appaltatore esecutrice dovrà inoltre adottare gli opportuni provvedimenti atti a ridurre la deformazione della 
gabbia durante l’esecuzione del fusto.  
 
Esecuzione getti di cls 
 

Come richiesto, i pali saranno trivellati e gettati in opera e il getto di calcestruzzo sarà eseguito in 

risalita dal fondo foro, impiegando un idoneo tubo getto inserito sino alla base del palo o specifica 

pompa. Durante tutto il getto del palo, il fondo del tubo (o la bocca di getto) dovrà rimanere sempre 

almeno 1.5 m sotto il livello del cls. all'interno del foro.  

Per il sostegno del foro, si prevede, laddove necessario per la presenza di terreni incoerenti, l'uso  

del fango bentonitico, con getto di calcestruzzo in presenza del fango. Il getto di cls. (in risalita dal  

basso) dovrà essere eseguito in modo tale che il cls, spinga il fango verso l'alto garantendo che sia  

completamente rimosso dalle pareti del foro e dalle armature.  

Per il sostegno del foro nella parte sommitale, sino alla profondità di 2.0-3.0 m circa, laddove  

potranno intercettarsi terreni alterati e rocce degradate, ed anche nei casi in cui non risulti  

necessario ricorrere al fango bentonitico o altro sistema di sostegno dello scavo, si potrà utilizzare  

un avanpozzo o corta tubazione metallica recuperabile. Entrambi saranno recuperati al termine del  

getto, avranno diametro maggiore dell'attrezzo di perforazione e sporgeranno sopra il piano di  

campagna di almeno 0.3-0.6 m; il getto di c1s. sarà eseguito sino a tale livello, per compensare  

l'abbassamento dopo il recupero dell'avanpozzo o del corto rivestimento metallico. Le operazioni  
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di recupero (avanpozzo e rivestimento) saranno eseguite con tutti gli accorgimenti necessari  

(vibrazione, velocità di estrazione ridotta) per evitare l'interruzione del getto appena completato.  
  
A getto terminato, si dovrà comunque registrare la variazione della quota della testa dei ferri d’armatura.  
Al fine di irrigidire le gabbie di armatura potranno essere realizzati opportuni telai cui fissare le barre 
d’armatura.  
Detti telai potranno essere realizzati utilizzando barre lisce verticali legate ad anelli irrigidenti orizzontali, 
orientativamente, a seconda delle dimensioni e della lunghezza del palo, potrà prevedersi un cerchiante ogni 
2 – 3 m.  
 
Conglomerato cementizio  
 
Sarà conforme a ciò che è prescritto nei disegni di progetto e nella sezione “calcestruzzi”.  
Il conglomerato sarà confezionato in apposita centrale di preparazione atta al dosaggio a peso dei componenti. 

 

 

Le classi di aggregato da impiegare dovranno essere tali da soddisfare il criterio della massima densità 
(curva di Fuller) per la loro granulometria.  
La dimensione massima degli inerti deve essere tale che Dmax/2.5= i min. dove i min. è il valore minimo 
del passo fra le barre longitudinali, e comunque non superiore ai 40 mm.  
Il cemento da impiegato dovrà soddisfare i requisiti richiesti dalla vigente Legislazione, e dovrà essere scelto 
in relazione alle caratteristiche ambientali, in particolare, l'aggressività da parte dell'ambiente esterno.  
Il conglomerato cementizio dovrà avere una resistenza caratteristica cubica (Rbk) così come indicato in 
progetto, e comunque non inferiore a Rbk = 30.  
Il rapporto acqua/cemento e le dimensioni minime e massime degli aggregati, dovranno rispettare le 
indicazioni progettuali.  
La lavorabilità in fase di getto, il calcestruzzo dovrà essere tale da dare uno “slump” al cono di Abrams (CNR 
UNI 7163-79) compatibile con la consistenza richiesta negli elaborati progettuali.  
Per soddisfare entrambi questi requisiti, potrà essere aggiunto all’impasto un idoneo additivo fluidificante non 
aerante.  
I prodotti commerciali che l’Appaltatore si propone di usare dovranno essere sottoposti all’esame ed 
all’approvazione preventiva della DL.  
I mezzi di trasporto dovranno essere tali da evitare segregazione dei componenti.  
Il calcestruzzo dovrà essere confezionato e trasportato con un ritmo tale da consentire di completare il getto 
di ciascun palo senza soluzione di continuità, secondo le cadenze prescritte e rendendo minimo l'intervallo di 
tempo fra preparazione e getto, e comunque non inferiore a 15 m3/ora per pali di diametro d < 800 mm e di 
20 m3/ora per pali di diametro d = 800 mm.  
L’Appaltatore dovrà garantire la disponibilità del calcestruzzo necessario per soddisfare la produzione 
giornaliera di pali in accordo al programma di costruzione.  
 
Tolleranze geometriche  
La posizione planimetrica dei pali non dovrà discostarsi da quella di progetto più del 5% del diametro 
nominale del palo salvo diversa indicazione della D.L.. La verticalità dovrà essere assicurata con tolleranza 
del 2%.  
Le tolleranze sul diametro nominale D, verificate in base ai volumi di conglomerato cementizio assorbito 
rilevate con la frequenza riportata al punto 5.3, sono le seguenti:  
- per ciascun palo, in base all’assorbimento complessivo, si ammette uno scostamento dal diametro 
nominale compreso tra “- 0,01 D” e “+ 0,1 D”;  
- per ciascuna sezione dei pali sottoposti a misure dell’assorbimento dose per dose, si ammette uno 
scostamento dal diametro nominale compreso tra “- 0,01 D” e “+ 0,1 D”;  
- lunghezza: pali aventi diametro D > 800 mm, 40 cm;  
- quota testa palo: < 5 cm;  
L'Appaltatore è tenuto ad eseguire a suo esclusivo onere e spese tutte le opere sostitutive e/o 
complementari che a giudizio della Direzione Lavori, sentito il Progettista, si rendessero necessarie per 
ovviare all'esecuzione di pali in posizione e/o con dimensioni non conformi alle tolleranze qui stabilite, 
compresi pali aggiuntivi ed opere di collegamento.  
 
Tracciamento  
Prima di iniziare la perforazione, a cura e spese dell’Appaltatore si dovrà indicare sul terreno la posizione dei 
pali mediante appositi picchetti sistemati in corrispondenza dell'asse di ciascun palo.  



 9

.1 

 

Su ciascun picchetto dovrà essere riportato il numero progressivo del palo quale risulta dalla pianta della 
palificata.  
Tale pianta, redatta e presentata alla Direzione Lavori dall'Appaltatore, dovrà indicare la posizione di tutti i 
pali, inclusi quelli di prova contrassegnati con numero progressivo.  
Se considerato necessario dalla Direzione Lavori, in corrispondenza di ciascun palo sarà posto in opera un 
avampozzo provvisorio di lamiera d'acciaio con funzioni di guida dell'utensile, di riferimento per la posizione 
plano-altimetrica della sommità del palo e di difesa dall'erosione del terreno ad opera del liquido 
eventualmente presente nel foro.  
Esternamente all'avampozzo saranno installati riferimenti atti a permettere il controllo della sua posizione 
planimetrica durante la perforazione.  


